
27 giugno 2020

1. COME RIMETTERE AL CENTRO BAMBINI E GIOVANI

Daniel, Mirko, Michelle e il piccolo Giordano sono 
tra i bimbi di Lentini, Carlentini e Francofonte che 
scalpitano per riprendere le loro attività all’aperto. Fra 
gli spazi di condivisione organizzati dalla cooperativa 
Health&Senectus, centro di prossimità della fondazione 
Ébbene, c’è un laboratorio per scoprire i luoghi ricchi 
di arte e cultura della provincia di Siracusa. 17 minori, 
segnalati dai servizi sociali, riprenderanno a trascorrere 
qui i loro pomeriggi. Non tutti insieme, ma al massimo due 
bambini per operatore. Daniel e i suoi tre fratelli sono tra 
i protagonisti di questa nuova avventura post-lockdown. 
I mesi scorsi per loro sono stati difficili, come racconta la 
madre, Rosa Leocata, di 35 anni. 

 Quali sono state le difficoltà 
maggiori per la sua famiglia in 
questi mesi?

Fondamentalmente di tipo 
economico,  percepisco  il reddito 
di cittadinanza e quindi non ho 
potuto chiedere altro allo Stato. 
Ho perso il marito per un grave 
problema di salute sette mesi fa 
e l’unico aiuto che ho ricevuto è 
stato quello della cooperativa e di 
qualche insegnante dei miei figli. 
Sono rimasta molto delusa anche dal Comune che mi ha 
dato solo un buono di 10 euro alla settimana per fare la spesa.

In che modo è stata aiutata?
La scuola ci ha fornito i tablet, una maestra e una docente 

dei miei figli sono venute a casa con mascherine e guanti 
per consegnarli, mentre la cooperativa ci ha fornito schede 
telefoniche per la connessione.

Ha avuto difficoltà?
Sinceramente io non sono tanto brava ad utilizzare il 

tablet, quindi ho bisogno che qualcuno ci dia una mano 
altrimenti i miei figli non possono frequentare le lezioni, 
inoltre la connessione adesso sta per finire.

Come hanno vissuto i suoi figli questo periodo?
Sono stati molto responsabili, Michelle, che ha otto anni, si 

è fatta tante domande. Anche con un po’ di paura. È capitato 
che ogni tanto hanno litigato tra loro, ma questo solo perché 
gli è venuto a mancare quello spazio di socializzazione che 
vivevano a scuola al mattino e in cooperativa al pomeriggio».

Cosa si augura per i suoi figli?
«Io spero solo che loro possano avere un futuro migliore 

del mio». (A.P.)

Mamma Rosa: che fatica! Per 
fortuna ora riapre il “nostro” 
centro di prossimità 

PARLANO LE FAMIGLIE

Povertà

Famiglie

→ il 41,9% dei minori 
vive in condizioni 
di sovraffollamento 
abitativo 

→ la metà dei 2,2 Mln di 
minori in povertà relativa 
stimati dall’Istat, rischiano 
di scivolare nella povertà 
assoluta senza misure 
tempestive per le famiglie

→ a fine emergenza 
rischiamo di avere 1 milione 
di bambini in più in povertà 
assoluta 

→  il 15% dei genitori 
dichiarano che questa crisi 
non avrà un impatto nella 
loro economia domestica

→ Il 77% delle famiglie 
già fragili ha visto 
cambiare la propria 
disponibilità economica 

→ Il 35% dei genitori 
afferma di non poter 
lavorare se i figli non vanno 
a scuola
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